
ERIKA STEPAX

DETERMINAZIONE QUANTITATlVA DEL QUAHZO

CON LA DIFl"RAZIONE DEI RAGGI X

Le due diffico[tiì principali dell'aJIRlisi qURntitatlva, delle fasi
:sono;

l) l'eliminazione della tessitura del campIOne;

2) l'eliminazione dell' influenza del coefficiente d 'lIssorbimellto
.(li mHssa Il.

Per eliminare nel modo migliore la tessitura il supporto del cam­
-pione è stflto posto con la sua supel'ficie su carta-smeriglio. IAI. polvel'e
·di roccia (granelli con dimensioni minori di 100 Il) è sparSi!. e p,ressata
con pressione leggera con una last.ra di vetro, che poi è fissato alla
"Superficie inferiore del supporto del campione.

Questo modo di pl'eparazione può dare buoni risultati se si ha
,abbasbmza csl>crienza, ma soltlUlto per minera,li con frattura concoide,
J.~OIl è stato possibile determinare anche quantitativamente gli alt,ri
minerali nelle misc{'le di calibrat.ura da noi preparate, Ma la ca.usa è
da cercare, oltre che negli effett.i della tessitura, anche nel grado di
erisuLilizzazione dei minerali. Questo ha mostrato una nostnl riCl'l'ca
eon dolomite recente del lago NeusiedeL

E' stato possibile superare la prima difficoltà soltanto in parte,
ma si è riusciti ad eliminare quaJltitativamente l'influenza di Il.

Un metodo elaborato da SCHROLL, SKOL e STEPAl\", permette di
determinare direttamente Il del campione colla. fluOl'cscenza di raggi X
mediante la misura della linea principale del tubo.

Prodotti purissimi, per i quali !I è stato calcola.to, sono stati usati
-per costruire la curva di calibratura.

Per la determinazione qua.ntitativa del quarzo sono state prepa­
rate diverse serie dei campioni di ca.libratura per quarzo (Kluftquarz,
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linea principale di fluorescenza col tubo a lllolibdeno è stato possibile
prendere i valori Il dI,i campioni per la lunghezza d'onda Ka. del mQ­
liJx1eno dalla curva mostrata nclla figura 1. l valori Il ottclluti per
la lunghezza. d'onda Ka. del molibdcno sono st;l,ti tl'llsfol·mllti per le
misure di diffrazione COIl tubo rallle sulla IUllghezza d'onda di rame.
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Fig. 2.

I valori di Il trovati in tale modo sono d'accordo con i valori di ,U

delle miscele di calibratura calcolati.
Se si moltiplica l' iIlteusit~ì. della. riflessione del qual·ZO di un calll·

pione con il l'e]ativo valore di Il e si riporta il pr<xlot.to in un dia,..



oYl"anuna in
bratura uni,'

.tàl ncentrazi n i ottien una. lin a retta di
I per quarzo in ut le matri i.

li-

~ quarz

ig. 3.

I valori di uarzo tro..-ati c TI qu :o m odo di alCUlli eampi ni
in rnaz:i nali di tandard n d'a 'rd on ..-a1 ri alla Il' ratura.
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